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Ftr rispondere alla lotta del 2400 lavoratori 

Possibili gravi ripercussioni sull'intera attività 
produttiva - Fino • lari l'azianda chiedeva di 
aumentare gli organici del reparto serrato 

SI E' CONCLUSO A SALERNO IL CONGRESSO DELLA FILEF 

al governo 
ati e mutua 

La manifestazione sì è chiusa con un lungo corteo - Anche negli altri Paesi si cerca di far pagare la crisi alla 
classe operaia - Carlo Levi è stato ricontermato presidente dell'associaiione - Appello alla lotta unitaria 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA» 29 dicembre 

L'attacco del padronato ai 
livelli occupazionali e al po
tere di contrattazione dei sin
dacati in atto da alcuni mesi 
alla Montefibre di Porto Mar-
ghera, si sta sviluppando in 
maniera sempre più pesante 
e grave. • 

La direzione aziendale del
lo stabilimento ha deciso uni-, 
lateralmente, questa mattina, 
la fermata dalle ore 6 alle ore 
22 del reparto AT9; sospen-

. dendo 80 lavoratori .' Si tratta 
di una provocatoria risposta 
alla lotta dei 2400 dipendenti 
i quali si oppongono all'atteg
giamento - della Montefibre 
che, respingendo ogni nego
ziato» tende a imporre spo
stamenti di turni e di perso
nale da reparto a reparto, a 
seconda delle esigenze di pro
duzione, mantenendo il prov
vedimento di cassa integrazio
ne a 28 ore settimanali adot
tato dallo scorso ottobre nei 
confronti di 1149 operai. 

In particolare in questi 
giorni, dopo il recente episo
dio di intossicazione che ha 
colpito 158 lavoratori, la dire
zione aziendale si è trovata 
nella necessità di dover «prov
vedere » ai posti e ai turni 
mancanti ricorrendo a sposta
menti di autorità, senza inter
pellare il consiglio di fabbri
ca e senza neppure impegnar
si a risolvere la grave situa
zione ambientale che dal giu
gno '73 ad oggi è stata cau
sa di circa mille casi di av
velenamento e di infortuni 
più o meno gravi fra il per
sonale. 

Di fronte a queste decisio
ni unilaterali della Montefi
bre, i lavoratori ovviamente 
sono stati costretti a proda-. 
mare una serie di scioperi ar
ticolati ed altre azioni di lot
ta; Questa mattina, dopo uno 
sciopero di due ore in tutto 
lo -stabilimento, la direzione, 
come si è detto, ha reagito 
duramente fermando il repar
to AT9 dalle ore 6 alle ore 
22. Dal canto suo il consiglio 
di fabbrica ha respinto il pro
vocatorio provvedimento, in
vitando i lavoratori dei due 
turni interessati a entrare u-
gualmenfe in fabbrica. 

Il consiglio di fabbrica ha 
quindi informato del prete
stuoso atteggiamento della 
Montefibre le -orjfàrJàéazidìjij; 
sindacali .provinciali ."e .'xiazlo'-" 
nali e la prefetturacdi ;Venê  •. 
zia, facendo rilevare' l'appa
riscente contraddizione 'del 
provvedimento • stesso ' della. 
Montefibre, la quale, mentre 
sino ad ieri pretendeva un 
rafforzamento ' dèli' organico 
airAT9, trasferendo personale 
dal reparto AT11, per esigen
ze di maggior produzione, se
condo l'ordine di servizio o-
diemo, giustifica invece la 
fermata dell'AT9 con motiva
zioni del tutto opposte, cioè 
con esigenze di riduzione del
la produzione. 

Il consiglio di fabbrica af
ferma altresì che la decisio
ne della Montefibre è destina-

• ta probabilmente ad avere 
gravi ripercussioni anche per 
i reparti a monte? ineguali-a-
loro volta dovendo Uniforma
re il ritmo di produzione sul-
l'AT9 a cominciare dall'AT8, 
potrebbero arrivare tutti, nel 
giro di alcune ore, alla ferma
ta completa. Ciò significhe
rebbe il blocco totale del ci
clo di fabbricazione della fi
bra acrìlica, in altre parole 
la serrata di fatto nello sta
bilimento (una minaccia di 
cui la Montefibre non di ra
do fa uso). 

Questa linea della Montefi
bre — ribadiscono i sindaca
ti — si colloca all'interno del
la linea di attacco del padro
nato al movimento operaio, 
nella posizione più intransi
gente, violando, fra l'altro, gli 
accordi sottoscritti con le or
ganizzazioni sindacali. 

La rigidità della forza lavo
ro è stata una scelta precisa 
della Montedison nel momen
to in cui essa ha ritenuto 
di ricorrere alla cassa integra
zione: le successive decisioni, 
sempre unilaterali, di • far 
fronte a. necessità più o meno 
impreviste, di carattere pro
duttivo o di organizzazione 
del lavoro, imponendo ai di
pendenti la mobilità interna. 
sono state e continuano ad 
essere respinte da questi, in 
quanto la cassa integrazione 
non ha Più ragione di sussi
stere.; Nel caso specifico poi 
di scostamenti che si rendo
no indisoensabili a causa di 
infortuni o di intossicazioni 
sul lavoro, i lavoratori sono 
contrari ad ogni contrattazio
ne in meritò fintantoché non 
sarà data soluzione ai pro
blemi del risanamento am
bientale: 

Infine — sostengono i sin
dacati — la lotta contro la 
Montedison ron mio essere 
solo del chlmic'. ma occorre 
un'azione comt>l*»ssiva di ri
sposta di -ti'tto" il movimento 
sindacale, che ved» coinvòlte 
le.istituzioni democratiche, in 
primo luogo la Regione e il 
governo, ner imporre al mo-
nooolio di Cef's l'avvio dei 
processi di -riqualificazione 
produttiva e di rWovamen-
to e im!» d'rersa politica degli 
investimenti. • 

Tullio Bssek 

DOMANI I FUNERALI DELLE VITTIME DI LIEVIN PARIGI — Q u a r a n t a d u e 
morti a cinque feriti gravi, 

centotrenta orfani: quatto, In aride cifre, Il tragico bilancio della catastrofe avvenuta venerdì mattina 
nel pozzo numero tre della miniera di Llévln, cittadina di trentamila abitanti nel dipartimento del 
Pai de Calati. I funerali delle vittime si svolgeranno domani alla presenta del Primo ministro Jacques 
Chirac e di alcuni altri membri-del governo. In tutto il nord della Francia è stato proclamato un 
periodo.dt'lutto. L'anno, nuovo non verrà salutato da scoppi di giòia, da luminarie o altre manife-. 
stallóni di allegria. Durante tutte le manifestazioni sportive, fino alla fine della settimana prossima, 
verri osservato un minuto di raccoglimento. Nella foto: la cappella mortuaria all'interno della quale 
tòno state composte - le .salme. • 

Il vescovo dì Ivrea 
propone un Sinodo 

|)ermanente 
BOLOGNA, 29 dicembre 

In un articolo sulla rivista 
cattolica bolognese II Regno, 
il vescovo di Ivrea mons. Lui
gi Bettazzi — già ausiliare del 
card. Lercaro a Bologna — ri
lancia la proposta del Sinodo 
permanente. Non si tratta, si 
dice, di sollevare questioni 
teologiche, rimettendo in di
scussione la dottrina della po
testà ' suprema così come è 
stata definita dagli ultimi due 
Concili. Si tratta piuttosto di 
cercare gli strumenti adegua
ti perchè il collegio episcopa
le — cioè l'insieme dei vesco
vi,in unione col Papa — sia 
in grado di esercitare la pro
pria potestà ordinaria su tut
ta la.Chiesa. - '"..'•."•''' - • 

In particolare, il vescovo di 
Ivrea si chiede se la periodi
ca consultazióne del vescovi 
attraverso 1 sinodi episcopali 
garantisca < un tale esercizio, 
e conclude che la garantireb
be, a patto però che ad essa 
si accompagnasse un «orga
nismo permanente, con il 
compito di assistere stabil
mente il Papa nel governo 
della Chiesa, al di sopra del
la Curia, che verrebbe cosi 
guidata e controllata dal Sino
do stesso ». 

Fu concesso dai Visconti olla famiglia Borromeo nel 7445 

Ancora un privilegio feudale 
la pesca sul Lago Maggiore 

Presentata dal gìvpttfcomùnìsÈ 
concessione, che ora vede tutti i diritti sul pesce del Verbano ìn mano a pochi grandi commercianti ìttici 

: > . * • 

Gli ordini professional! 
e l'am-profe tributari* 

ROMA, 29 dicembre 
Gli ordini professionali do

vranno comunicare entro il 
30 giugno 1975 agli uffici del
l'anagrafe tributaria i nomina
tivi dei soggetti iscritti: lo 
stabilisce uno schema di de-

,s •" creto presidenziale concemen-
'•' te disposizioni relative all'a-
' nagrafe tributaria e al codice 

fiscale dei contribuenti. 

Arrestati a Genova 
due spacciatori 

di droga 
GENOVA, 29 dicembre 

• « Uri uomo e una donna sono 
stati arrestati dai carabinieri 
del Nucleo investigativo di 
Genova ' perchè sorpresi in 
possesso di 300 grammi di ha
scisc. . 

I due si trovavano nella zo
na di Porta dei Vacca, nell'an
giporto genovese quando so
no stati avvicinati dai cara
binieri. Hanno tentato di fug
gire ma sono stati bloccati. 
Una terza persona, successi
vamente identificata per. una 
donna diciannovenne, invece 
è riuscita a far perdere le 
sue tracce. 

I due arrestati sono Vin
cente Vivancos Garre, di 26 
anni, marittimo di Barcellona, 
a Genova in attesa di imbar
co e la sua amica, Maria Gra
zia Gallippo, di 19 anni, abi
tante a Genova. La terza per
sona è stata identificata "per 
Irene Croce, di 19 anni, de
nunciata in stato di irreperi
bilità. 

La Croce, al momento del
la fuga. ha lasciato nelle ma
ni della Gallippo la sua bor
setta nella quale i carabinie
ri - hanno ritrovato . alcuni 
grammi della droga. 

I due sono stati arrestati 
con l'accusa di detenzione e 
spaccio di droga. 

Denunciate 
a Civitavecchia 
CUS^eÀGIP: 

' ! ÒÌ$TAVEGCHIA 
'. , ? :.*294 dicembre 

Le maestranze 'addette al 
deposito costiero di'.Civita
vecchia di proprietà., 'della 
CLASA S.p-A.,' hannoAdenun-
ciato la stessa CLASA ì e la 
AGB? chiedendo il risarci
mento dei danni subiti nel
l'arco di parecchi anni a cau
sa della violazione di precise 
disposizioni di legge. Infatti 
la CLASA, che opera quasi 
esclusivamente al servizio del-
l'AGIP, pur operando, come 
dice la sua stessa denomina
zione e ragione sociale, nel 
settore petrolifero, corrispon
de alle maestranze di Civi
tavecchia retribuzioni secondo 
il contratto degli addetti al 
settore commerciale. 

La questione che sarà di
battuta domani davanti alla 
magistratura della città è già 
stata affrontata dal tribunale 
di Napoli che ha ritenuto di 
investire del caso la Corte 
costituzionale la quale ha de
liberato che gli operai addet
ti ai depositi costieri operano 
nell'ambito del settóre .petro
lifero, giacché si. tratta • di 
una fase intermèdia tra la'e-
strazione del greggio e la col
locazione dei prodotti sul mer
cato. 

'DALL'INVIATO : 
VERBANLV, 29 dicembre 

11 medioevo • non è morto 
del tutto nella cerchia di 
monti che racchiudono.il Ver
bano. Sulle. acque del lago 
Maggiore grava tuttora un di-
ritto esclusivo di pesca che 
risale a più di cinquecento 
anni or sono. Fu nel 1445 che 
i Visconti concessero questo 
privilegio, insieme ai diritti 
feudali su tutto il territorio 
del Verbano, alla famiglia 
Borromeo per ricompensarla 
dei • « servìgi » resi. Era l'u
sanza dell'epoca. «Afa da al
lora — dice Sereno Bono, con
sigliere del PCI alla Regione 
Piemonte — di acqua sotto i 
ponti n'è passata tanta. Non 
è tempo di far piazza pulita 
d'ogni residuo di feudalità?». 

Con le firme dei compagni 
Bono, Ferraris, Raschio e San-
lorenzo, il gruppo comunista 
ha presentalo una proposta 
di legge con la quale chiede 
l'abolizione di «tutti i diritti 
di pesca esistenti nell'area 
piemontese del lago Maggio
re e. Soppressa nel 1797 in se
guito alla Rivoluzione, france
se, la concessione ai Borro
meo fu ripristinata dai Sa
voia quindici anni più tardi 
e poi consolidata con una leg
ge del 1877 che comminava 
sanzioni a • chiunque avesse 
esercitato la pesca in acque 
soggette a vincoli feudali. Le 
cose non sono mutate nep
pure negli anni dopo la Libe
razione. Proprio uno dei Sor-

Sìngolare disavventura a tua casalinga di Coneqlìano (Treviso) 

Mezzo litro di latte 
esplode come una bomba 

La signora è rimasta ustionala 'Ordinata dal pretore Tanaìisi delle so
stane adoperate nella produzione del latte, ìn ano stabilimento di Lodi 

DAL CORRISPONDENTE 
- CONEGLIANO, 29 dicembre 

« Questo latte è una bom
ba! ». Non è un nuovo slogan 
pubblicitario di una ditta pro
duttrice per reclamizzare un 
latte dietetico inagrissimo e 
a lunga conservazione. Il lat
te è esploso per davvero a 
Conegliano. La serietà del fat
to è testimoniata dalle ustio
ni, per fortuna non gravi, pro
dotte dallo «scoppio» a una 
malcapitata signora e dal se
questro, ordinato dal pretore 
di Conegliano dott. Mauro, 
presso lo stabilimento di Lo
di della ditta produttrice, di 
alcuni campioni delle sostan
ze adoperate nella produzio
ne di quel tipo di latte per le 
necessarie analisi di laborato
rio. 

La signora Ida Busetto in 

Carraro, qualche tempo fa, 
nel suo appartamento del con-
dominio Roncalli di via Gio
vanni XXIII, a Conegliano, 
stava preparando la e pappa » 
per il suo nipotino di pochi 
mesi che aveva momentanea
mente in custodia. A sua di
sposizione aveva due mezzi 
litri di latte e ne ha messo 
a bollire uno: a un certo 
punto la signora Busetto, che 
seguiva la bollitura, ha visto 
il latte crescere d'un colpo 
a dismisura, come le mitiche 
torte delle fiabe, e scoppiare 
letteralmente. . 

Ustioni al volto e a una 
spalla per la povera signora, 
cucina semi-devastata con lat
te appiccicato al soffitto e a:-
le pareti, pentolino vuoto. 

E' arrivato il marito che, 
incredulo, ha voluto ripetere 

l'esperimento: ha spento il gas 
appena in tempo, non appena 
ha avuto la percezione della 
stranezza e della pericolosità 
di quella bollitura. 

La signora Busetto, fortuna
tamente, ne ha avuto per po
chi giorni: il marito ha ac 
quistato altre confezioni di lat
te eguali a quello «esplo
so» e le ha portate al pre
tore di Conegliano che ha or
dinato il sequestro di alcuni 
campioni delle sostanze ado
perate per fare il prodotto 
nello stabilimento di Lodi. 

Dalle perizie disposte dal 
magistrato si attende la spie
gazione della reazione chimi
ca avvenuta nel pentolino che 
ha causato la singolare esplo
sione. 

< Roberto Boli» 

romeo, anzi, ha ottenuto, man
tenendolo fino a poco tempo 
fa, l'incarico di commissario 
governativo per la tutela del
la pesca nel lago Maggiore. 

Quali sono state le conse
guenze? Nella relazione alle
gata al disegno di legge si di
ce che <til feudatario ha for
malmente trasferito il suo di
ritto esclusivo ad un picco
lo gruppo di pescatori... una 
ventina in tutto, tra ' i quali 
vi sono alcuni grossi commer
cianti ittici e pochi pescato
ri ». Per gli altri, le acque 
del grande lago sono proibi
te o . quasi. 1 pescatori pro
fessionisti sono ridotti a una 
sparuta rappresentanza, nono-
stante il Verbano sia abba* 
stanza ricco di salmonidi e 
di altre qualità di pesce pre
giato. I pescatori sportivi, per 
potersi togliere la soddisfa
zione di tirar su qualche ca
vedano, sono « costretti a pa
gare, oltre alle tasse regola
mentari e di legge, altri bah 
zelli assolutamente ingiustifi
cati che, anche se riscossi per 
via indiretta, costituiscono una 
rendita che il feudatario rea
lizza sottraendola alla intera 
collettività». E naturalmente 
anche il turismo ne soffre. 

Ecco perchè bisogna liqui
dare «una situazione giuridi
ca e di fatto che è inconcepi
bile in uno Stato moderno e 
democratico». La competenza 
della Regione è fuori discus
sione. Lo sanciscono gli arti
coli 117 e US della Costitu
zione, e un decreto del gen
naio 1972; inoltre, un «pare
re» emesso dalla Corte costi
tuzionale il 5 novembre 7 / 
afferma che «l'attività di pe
sca in generale è materia di 
competenza regionale sia le
gislativa che amministrativa». 
Dunque, sarà finalmente pos
sibile eliminare questa assur
da sopravvivenza di epoche 
passate accogliendo un'esigen
za che è molto sentita dalle 
popolazioni del lago? 

La proposta del gruppo co
munista affronta una questio
ne di interesse generale. Il 
Vèrtano non costituisce una 
eccezione. Su quasi tutti i 
grandi laghi e corsi d'acqua 
di_.molte regioni italiane per
mane il vincolo di diritti e-
sclusivi di pesca la cui pre
senza «è in contrasto con la 
proprietà e l'uso pubblico del
le acque, in quanto rappre
senta limitazioni delle proprie
tà demaniali e degli usi co
muni, speciali ed eccezionali 
delle acque». Una situazione 
da sanare. Per guanto riguar
da U Verbano, si chiede che 
sia la Provincia di Novara, 
d'accordo con le amministra
zioni comunali rivierasche e 
sentite le associazioni spor
tive e professionali del pesca
tori, a emanare il nuovo re
golamento per l'esercizio del
la pesca nelle acque del lago. 

DALL'INVIATO 
SALERNO, 29 dicembre 

Operai delle fabbriche saler
nitane in lotta per l'occupa
zione e lavoratori emigrati 
partecipanti al congresso na
zionale della FILEF sono sfi
lati insieme, stamane, tra gli 
applausi per le vie centrali di 
Salerno. In testa al lungo cor
teo, portando cartelli e ban
diere rosse, camminavano gli 
operai e le operaie dell'azien
da di ceramica « Ernestine », 
che da quattro settimane oc
cupano lo stabilimento per 
respingere 120 licenziamenti, e 
sono diventati il simbolo del-

; la dura resistenza che i la
voratori di questa provincia 
meridionale oppongono all'at
tacco sferrato contro l'occupa
zione. . -

Molti lavoratori venivano 
dal Cilento, una zona già dis
sanguata dall'emigrazione: al
tri dall'Agro Nocerino, dove si 
è formato un tessuto di pic
cole e medie imprese che ora 
rischia di essere smembrato e 
spazzato via. .•••••-

Non c'è rassegnazione, ma 
una forte carica di combatti
vità che è stata espressa 
chiaramente dalla manifesta
zione. Come ripeteva il coro 
di centinaia di v.»ci, i giovani 
del Sud non vogliono più es
sere costretti a lasciare la 
loro terra, e sono consapevoli 
che oggi il primo atto neces
sario per interrompere il 
dramma dell'emigrazione è la 
difesa del posto di lavoro, la 
garanzia che l'apparato pro
duttivo esistente non sarà ri
dotto ma utilizzato per crea
re nuove possibilità di occu
pazione. 

Gli interessi dei lavoratori 
in patria e di quelli emigrati 
coincidono perfettamente in 
questo obiettivo. E il dirigen
te della FILEF Gaetano Vol
pe, parlando alla folla che al 
termine della sfilata ha gre
mito il taatro Augusteo, ha 
detto che anche per i nostri 
lavoratori licenziati e che so
no già rientrati in Italia la 
prospettiva più seria di otte
nere un'occupazione è quella 
che essi stessi possono con
correre a costruire parteci
pando alle lotte in corso sot
to la guida dei sindacati. Il 
governo deve fare il suo do
vere approntando subito le mi
sure urgenti necessarie per 
assicurare l'assistenza per la 
disoccupazione e mutualistica. 
Ma -" lo sbaglio più • grande > — 
ha ammonito Volpe — sareb-
Ofer quello di limilarsr 1à3 ' aP r 
tendere queste sole misure 
nel momento in cui per usci
re dalla crisi è più che mai 
urgente dare al Paese nuovi 
indirizzi di politica econo
mica. 
- L'Italia sta subendo i con
traccolpi più gravi di una 
crisi che investe-— come ha 
ricordato nel suo discorso il 
segretario confederale della 
CGIL, ' Giuseppa Vignola, — 
tutta l'Europa occidentale. An
che negli altri Paesi si cerca 
di licenziare e di colpire i 
diritti dei lavoratori mano
vrando per dividerli ed inde
bolirli. E viene avanti la ne
cessità di contrapporre a que
sta politica una «politica eu
ropea dei lavoratori ». Il con
solidamento dell'unità delle 
organizzazioni •• dei lavoratori 
nella Confederazione europea 
dei sindacati crea condizioni 
più favorevoli a lotte unitarie 
nell'interesse di tutti i lavo
ratori; i lavoratori italiani al
l'estero possono svolgere un 
ruolo molto più importante 
nei sindacati dei Paesi che li 
ospitano. Specie in questa fa
se, gli emigrati devono essere 
sempre più attivi e presenti 
nelle organizzazioni sindacali. 

I partecipanti alla manife
stazione hanno rivolto un ca
ro augurio al sen. Carlo Levi 
che non ha potuto partecipa
re al congresso di Salerno, 
per motivi di salute. Già ieri 
sera, a chiusura del dibattito, 
il congresso della FILEF ave
va riconfermato Levi alla ca
rica di presidente dell'Asso
ciazione. Il nuovo Consiglio 
federale definirà nei prossi
mi giorni gli altri incarichi 
dirigenti. 

Nella risoluzione approvata 
dal congresso si afferma che 
«nella grave situazione attua
le di crisi è necessario bat
tersi contro i licenziamenti, 
le sospensioni e contro ogni 
discriminazione per impedire 
che la crisi venga fatta pagare 
in Italia e negli altri Paesi 
alle masse lavoratrici ». La 
FILEF raccomanda perciò che 
vengano « intensificati gli sfor
zi unitari tra tutti i lavoratori 
comunisti, socialisti, cattolici 
e antifascisti ». E' sempre più 
necessario che in ogni Paese 
tutti gli emigrati si raccolga
no «in una sola grande asso
ciazione democratica e antifa
scista». 

Pier Giorgio Betti 

p. g. b. 

: Due lievi 
i scosse eli 

terremoto 
a Rieti 
ROMA, 29 dicembre 

Due lievi scosse. di terre
moto sono state registrate al*. 
le 18,05 di questo pomerig
gio nella provincia di Rieti, 
per una aurata complessiva 
di quattro secondi. Il sisma, 
che è stato avvertito soltan
to dagli abitanti di alcune 
zane, non ha provocato dan
ni, ad eccezione della caduta 
di alcuni frammenti di un 
cornicione nel paesino di Mor
rò, 

Una scelta sicura 
per l'acquisto 

di una 
nuova autovettura 

Ditta 
CAVANNA 
Francesco 

Concessionaria FIAT 

OVADA 
Via Torino, 121 

Telefono 
(0143) 86.444 

A.M.O. 
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IL MOBILIFICIO 

BEILI FRANCO 
BUCÒ DEL SIGNORE • Tel. 44.916 • REGGIO EMILIA 

nel ricordare un vasto assortimento di 

Salotti - Camere - Soggiorni;; 
Cucine componibili • Arredamenti vari 

:-.' > » ' . , . 
porge alla Spettabile Clientela { 

i migliori auguri di ÈÙÒN ANNO 
• * * * 

SORDITÀ? 
LUI NON SA 

CHE PUÒ SENTIRE! 
DIMOSTRAZIONI ANCORA PER QUALCHE GIORNO 

(SOLO AL MATTINO) -'.i."..'-" 
Non mancate di approfittare di questa 

DIMOSTRAZIONE GRATUITA 
che avrà luogo soltanto nei giorni sopra indicati. 
Verrà presentata la più vasta gamma di apparecchi 

acustici con le ultimissime novità - : 

APERTO TUTTE 
LE MATTINE CENTRO ACUSTICO ITALIANO 

Via del Consorzio, 6 - Tel. 40.121 - REGGIO EMILIA 

Alla ' stimata Clientela 
i migliori augùri di BUONE FESTE 

LA FONTE DEI VOSTRI ACQUISTI 

Cooperativa fra artigiani - Reggio Emilia 

• Ferramenta - vernici - arredamento 
Reggio Emilia - Telefono 36.644 

• Legnami e affini -RE - Telefono 49.147; 

• Accessori auto - RÉ - Telefono .72.249 

• Moto-cicli e ricambi - RE - Tel. 72.249 

• Moto-cicli e ricambi - MO - Tel. 217.244 

• Legnami - ferramenta -vernic i 
GUASTALLA - Telefono 824.279 .' 

.Alla gentile Clientela 
i più. fervidi auguri di BUONE FESTE 

i • 

PER LA QUAUTA 
PERLA SCELTA 
P E R Ù CONVENIENZA 

À.C .M. - AZIENDA COOPERATIVA MACELLAZIONE 
SOCIETÀ' COOP r. l . . 

REGGIO EMILIA . STRADA DUE CANALI - TEL. 33.241/2/3 *» fi 

http://racchiudono.il

